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< Oggetto:  Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai 
sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativa all’aggiornamento del Piano di 
Gestione del SIC ITB0042233 “Punte Santa Giusta” 

    Il Direttore del Servizio SAVI 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 e s.m.i.; 

VISTA  la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 recante “Disciplina del personale regionale ed 

dell’organizzazione degli uffici della Regione” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 143 del 6 dicembre 2011, con il quale 

il Dott. Ing. Gianluca Cocco è stato nominato Direttore del Servizio Sostenibilità 

Ambientale, Valutazione Impatti e Sistemi Informativi Ambientali; 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull'ambiente; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 152 del 2006 (e s.m.i.) recante “Norme in materia ambientale” e, 

in particolare, la Parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica 

(VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata 

ambientale (AIA); 

VISTA  la D.G.R. 34/33 del 07.08.2012 avente ad oggetto “Direttive per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione ambientale. Sostituzione della deliberazione n. 24/23 del 23 

aprile 2008” e, in particolare, l’Allegato C “Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 

Programmi. Procedura di verifica e valutazione”; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/41 del 2 agosto 2007, con la quale la 

Giunta Regionale ha dato mandato all’Assessore della Difesa dell’Ambiente della 
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Regione Sardegna per l’approvazione dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000 

predisposti a seguito dell’invito a presentare proposte del POR Sardegna 2000-2006 

Misura 1.5 “Rete ecologica regionale” pubblicato sul BURAS n. 62 del 21.10.2005; 

VISTO il Decreto dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna n. 69 del 30 

luglio 2008 recante “Approvazione del piano di gestione dei SIC ITB042233 “Punta Santa 

Giusta (Costa Rei)”, con il quale è stato approvato il Piano predisposto dal Comune di 

Castiadas; 

PRESO ATTO che il Comune di Castiadas, in qualità di autorità procedente, con nota dell’8 aprile 2013, 

acquisita al protocollo ADA n. 8491 in data 16.04.2013, ha trasmesso il rapporto 

preliminare ai fini dell’attivazione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS del 

Piano di Gestione del SIC ITB042233 “Punta Santa Giusta”; 

CONSIDERATO che in data 11.06.2013 si è svolta, presso il Servizio SAVI dell’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente, una riunione con i soggetti competenti in materia ambientale finalizzata ad 

acquisire i relativi pareri in merito all’assoggettabilità alla procedura di VAS 

dell’aggiornamento del Piano di Gestione del SIC ITB042233 “Punta Santa Giusta”; 

VISTA la nota dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, acquisita agli 

atti dell’Assessorato con protocollo ADA n. 14438 del 25.06.2013; 

VISTA la nota dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna (ARPAS) – Servizio 

valutazione e analisi ambientale, acquisita agli atti dell’Assessorato con protocollo ADA n. 

15130 del 04/07/2013; 

VISTA la nota dell’ Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna, acquisita agli atti 

dell’Assessorato con protocollo ADA n. 15267 del 04.07.2013; 

VISTA  la Monografia Istruttoria, dalla quale si evince che:  

- sebbene il Piano stabilisca, in generale, il quadro di riferimento anche per la 

realizzazione di “interventi attivi”, da intendersi come azioni concrete di tutela per la 

valorizzazione ed il ripristino delle componenti ambientali, le modifiche previste 
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dall’aggiornamento oggetto di verifica di assoggettabilità, prevedono quali ulteriori 

interventi attivi: 

> la predisposizione di un Piano della mobilità, finalizzato a regolamentare gli 

accessi al litorale, le aree di sosta ed i percorsi pedonali; 

> azioni di ripiantumazione di specie vegetali autoctone, al fine di ricostituire 

l’habitat originario nell’area immediatamente a ridosso del perimetro del SIC; 

> modifica del tracciato originariamente proposto ai fini della realizzazione di un 

percorso didattico naturalistico – botanico – faunistico – geomorfologico; 

> recinzione del ginepreto e delle dune retrostanti la spiaggia ai fini della 

salvaguardia e del miglioramento dello stato di conservazione dei relativi habitat; 

- sebbene il Piano influenzi la pianificazione urbanistica, attraverso l’introduzione di 

specifiche misure per la tutela e la conservazione degli habitat e delle specie di 

interesse comunitario presenti all’interno del SIC, le modifiche previste 

dall’aggiornamento, non comportano la necessità di apportare varianti agli strumenti 

urbanistici vigenti nel Comune di Castiadas; 

- il Piano persegue prioritariamente l’obiettivo della conservazione di habitat e specie 

tutelati dalla direttiva “Habitat”, contribuendo ad un più generale obiettivo ripreso dalla 

“Strategia europea per la Biodiversità verso il 2020” (di cui alla COM 2011(244) del 

3.5.2011), di conservazione della biodiversità e di mantenimento dei servizi 

ecosistemici nell’Unione Europea, anche al fine di garantire  il contributo dell’Unione 

Europea per scongiurare la perdita di biodiversità a livello mondiale, ed è 

direttamente finalizzato all’individuazione delle misure necessarie per garantire il 

mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie individuati 

all’interno del SIC; 

- le principali problematiche ambientali pertinenti al Piano sono riconducibili ai seguenti 

aspetti: 

− pulizia meccanica della spiaggia; 

− calpestio per eccessiva frequentazione turistico/ balneare; 

− attraversamento incontrollato dei corpi dunali; 

− diffusione di specie aliene o esotiche; 

− apporto eccessivo di nutrienti; 
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− incendi; 

− erosione canalizzata delle dune; 

− taglio di parti o di interi esemplari di Juniperus oxycedrus ssp. Macrocarpa; 

− abbandono di rifiuti; 

− deiezioni umane; 

- la realizzazione del percorso didattico – botanico – naturalistico – faunistico – 

geomorfologico, prevista nell’ambito dell’intervento IA3, potrebbe comportare 

eccessiva frammentazione degli habitat in un contesto ambientale particolarmente 

sensibile e già interessato da tale processo, per la presenza di numerosi sentieri e 

stradelli; 

- le ripercussioni ambientali riconducibili alle modifiche previste dall’aggiornamento del 

Piano saranno prevalentemente positive, con carattere cumulativo, in termini di 

miglioramento dello stato di conservazione di habitat e specie, riconducibile 

all’individuazione di azioni orientate alla prevenzione dei fenomeni di calpestio e 

frammentazione degli habitat e, più in generale, alla salvaguardia degli habitat e 

specie presenti all’interno del SIC; 

- le modifiche previste dall’aggiornamento del Piano non prevedono tipologie di 

interventi che possano comportare rischi per la salute umana o per l’ambiente; 

- non sussistono rischi di superamento dei livelli di qualità ambientale, né impatti 

significativi di natura paesaggistica; 

- gli effetti positivi potranno interessare l’intera estensione del SIC, contribuendo alla 

tutela ed al mantenimento degli habitat e delle specie di interesse comunitario al suo 

interno individuate in uno stato soddisfacente di conservazione. 

FATTE SALVE le prescrizioni di cui al sopra citato Decreto n. 69 del 30 luglio 2008, che approva il Piano 

di gestione oggetto di aggiornamento; 

DETERMINA 

ART. 1 di non assoggettare alla procedura di VAS, ai sensi dell’art. 12, comma 4 del D. Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’aggiornamento del Piano di Gestione del SIC ITB042233 
“Punta Santa Giusta”; 
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ART. 2 successivamente alla sua adozione, il Piano dovrà essere sottoposto alla procedura di 
Valutazione di Incidenza Ambientale, prevista ai sensi del D.P.R. 357/97, come 
modificato dal D.P.R. 120/2003; 

ART. 3 al fine di evitare impatti su habitat e specie riconducibili all’attuazione dell’intervento IA3, 
denominato “Modificazione del tracciato del percorso didattico naturalistico – botanico – 
faunistico - geomorfologico già previsto nell’azione AC2 in modo da non “tagliare” 
longitudinalmente il sistema dunale”, il percorso didattico dovrà interessare 
sentieri/accessi esistenti ed approvati in coerenza alle prescrizioni sugli interventi 
contenute nel Decreto assessoriale di approvazione del vigente Piano di Gestione; 

ART. 4 l’autorizzazione di interventi che dovessero ricadere all’interno di aree perimetrate come 
a pericolosità idraulica e/o da frana nella cartografia del Piano di Assetto Idrogeologico 
(PAI), nella cartografia del Piano Stralcio per le Fasce Fluviali (PSFF) o individuate nelle 
nuove perimetrazioni di maggior dettaglio eventualmente predisposte dal Comune di 
Castiadas, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 2 delle N.A. del PAI, è 
subordinata all’approvazione, da parte dell’Agenzia Regionale del Distretto Idrografico 
della Sardegna, di appositi studi di compatibilità idraulica, geologica e geotecnica di cui 
agli articoli 24 e 25 delle N.A. del PAI; 

ART. 5 qualora, in sede di aggiornamento del Piano, dovessero essere introdotti ulteriori 
interventi, significativamente differenti, per tipologia e caratteristiche, rispetto a quelli 
esaminati nell’ambito della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente 
parere si riferisce, il Comune di Castiadas dovrà provvedere a darne comunicazione al 
Servizio SAVI ed al Servizio Tutela della Natura dell’Assessorato Regionale della Difesa 
dell’Ambiente, al fine di valutare l’eventuale necessità di riavviare il procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VAS. 

 

Il Direttore del Servizio 

Gianluca Cocco 

F.to 

 
 

 
G.Vacca/Sett. VI-VAS   
M. Pappacoda/Resp. Sett. VI-VAS  


